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Firenze, 5 luglio 2010
Al presidente del 
Consiglio Regionale Toscano

SEDE

OGG: Interrogazione Orale Urgente
“In merito  agli annunciati tagli del governo al settore della scuola statale” 

Premesso che il pesante attacco alla scuola statale operata da questo Governo attraverso i  tagli agli organici, la riduzione delle risorse finanziarie per lo svolgimento dell’attività didattica, le modifiche agli ordinamenti scolastici, oltre a prefigurare un vero e proprio smantellando della scuola statale ed una destrutturazione del sistema scolastico pubblico, rappresenta, ancora una volta, un evidente  attacco ai principi fondamentali della nostra Carta Costituzionale.

Premesso inoltre che i tagli economici ammonterebbero a oltre 64 milioni di euro per anno su fondi destinati principalmente alle spese dell’ordinario funzionamento, ma anche all’offerta formativa, all’aggiornamento e alla manutenzione. 
Considerato che si reintroduce, contravvenendo il pronunciamento della Corte Costituzionale, il blocco dell’organico di sostegno, le cui eventuali deroghe riguarderanno solo i casi gravissimi.   

Considerato altresì che, per quanto riguarda le misure annunciate dalla manovra finanziaria, i  tagli agli organici della scuola pubblica interesseranno per il prossimo anno scolastico 26mila insegnanti in meno, e circa 15mila posti di amministrativi, tecnici ed ausiliari.
Tenuto conto che si tratta di misure che mettono seriamente a rischio l’esistenza di molti plessi scolastici e aprono al licenziamento di migliaia di collaboratori scolastici, amministrativi e tecnici, oltre alle ricadute negative sulla qualità dei servizi .

Considerato che, secondo stime delle organizzazioni sindacali di categoria,  nella nostra Regione le ricadute dei provvedimenti governativi comporteranno un  maxitaglio di 1.856 posti negli istituti toscani di ogni ordine e grado, e, inoltre,  la riduzione del "50% dei contratti a tempo determinato.

Considerato, inoltre, in riferimento ai tagli agli organici,  in base ad un'indagine curata sempre dal sindacato, rispetto al 2009, si perderebbero per il prossimo anno scolastico, 270 posti da docenti nella scuola primaria, 199 in quella secondaria di primo grado, 654 in quella secondaria di secondo grado e 733 posti nella categoria personale Ata. 
Ritenuto che la situazione descritta creerà una gravissima sofferenza al sistema scolastico regionale con il rischio di una dequalificazione della scuola pubblica anche in Toscana 
Tenuto conto altresì, che la Regione è già intervenuta lo scorso anno con proprie risorse che hanno permesso l’attivazione di quasi 50 sezioni nelle scuole toscane. 
Ricordato che nei giorni scorsi il Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio ha disposto la sospensione delle circolari del Ministero dell’Istruzione che stabiliscono i tagli alla scuola pubblica e la revisione dell’organico di insegnanti e personale non docente. Una sospensione – in attesa delle controdeduzioni del Ministero – che è stata ottenuta grazie al ricorso di oltre settecento fra insegnanti, studenti, genitori, ecc. fra cui rappresentanti del coordinamento delle scuole superiori di Pisa e Firenze nonché del Tavolo Regionale per la Difesa della Scuola Statale toscano.

Interroga la Giunta Regionale

per sapere, a fronte della situazione descritta in premessa dovuta alla manovra governativa, quali misure intende, tenuto conto delle  specifiche competenze della Regione su questo settore, in materia di organici, ampliamento dell’offerta informativa, dimensionamento scolastico, ecc., mettere in campo perché sia salvaguardato, il più possibile il sistema scolastico pubblico regionale.   

I Consiglieri

Monica Sgherri

Paolo Marini

Mauro Romanelli
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